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La sedula è apìrla alle ore 2 314 po~ridiane. 
PBOW&ll.O. DlllL • ..._IÌlt!liB, segrelario, let111• il vero.le 

de11•u1.tim1t tornatat il quale è .senza ·osservazioni approvalo. 
•••••o.,..TB. Si dà ora lellura del sunto di pelbioDI 

present.le al Senalo. 
tn~LJO, segretario, legge: 

• 836. Il notaio Giuseppe Maria Caruili domanda che •i prov• 
veda a far indenni i proprietari delle p!azie di misuratore, o 
col rtaarcirli del danno da essi soft"erlo in .,guito alla i"li" 
del t& luglio 1851, o col riscallo delle piaz.e medesime. 
831. Trecento novantotto commercianli della piazza di 

Genova, proprietari di· bastimenti e capiLani 01aritt.i0l't pqr .. 
G""" al. Senato motivale istanze açciò •en11a pro.vvisto senza 
ritardo. p.e• la prolungazione del molo. o uovo ed allre o!l'I•• 
necessarie nell'interno del porto. 

838: li ConSÌflÌO comunale di Pabillonis, (lfOVincia,d'ltJ)~~~S, 
domanda che le comuni di San Gavino, Pabillonis.ed Aveilill•• 
non vengano "l!gravale diille servilù delle acque dello. s~no 
di Saoluri e Samassi, Cllme ne coo50guirebbe dalla •on!'l!s• 
sione dello sta1100 di San Gavino secondo il ptesenlalo pro- 
gello di lrgge. ' 
839. li Consiglio delegalo del COlllllUO di Tortolì, prov!ocia 

di Lanusei, ricorre al Sena!Q on<le voglia modiJicare la legge 
di riparlo delle quote di conlributo nelle •pese per la coµ.ser· 
vaziooe e.ndg;lioramenlo. d~.P.orti di. i• e 2• ca~lt9ria. in aenso 
cbe .. esso coulune veni!' esoneralo .dalla qlloll! parijqolaro 
"'segnal•&li colla sie'"• l•H•· 

PBDIDllllTE. Reco a conte ... d.el .Sqnalo u.n 0111~f,o 
Mio dall'in1endeol• t1•n•rale d~lla ·· dlvi?Jo11e •mministr•liva 
di Ales•aodr~.dl ci111J11,e esemplari degli alO di q11elC911Jijlio 
diJitiouale, 

-WON». Blll'.i PB-• H 11'1 ISQ I 
&M.111 •• ., ...... I............... .. ~ 
•••••DUTE. Si e dala sollocila- opera alla. corr~ 

d.el testo della leai.• lnlorno alle socie\.à an~llime e4 alle 
•ssoclaiioni mulu,e dl. cui I.cri si è compila.la.~scus1i0111'. Peç 
COllSOQUenz~ .SÌ· ~à lp\!ura <lel m~esiino, P!>l'i;M il Siell.a~ 
PO••a c~mpiere la v~tazioo"- 
fll'.O.~E~'' •Cllr•lqr,io, le11ge (Velli I' vol, lltlw'!ll\!11!1 . 

P•ll· 4)9). . •""°il'"'f'TJ!' .. S\ ~ro"!'d• ora.alr,ap(Wl~D.QID~l• per 11> 
serutiniò segreto. 

l\lsullamenlo della ~.1 .. ione; 
V.ol1'l}IL . . • • . . • • . • • . • . • • • • • • • • . . 4~ 

Vo.li favw;~yqli , •..• 46. 
VotLcontrari .••.•.•.•... _. 3 

Jll Se0alo ado!Ja.) 

~·" ftl'Wl"" ... ~~-. .. li .1!1lilt 1t--J­ 
LEGGll PW.B llN'1.aPuaT.I. •~I.il.ili·~··· 

·~~~ .. 111.,'.l'Jll· Si •il!•~n~e 1~ di~~u~lQ~e ieri c<l\lli~r.ia\a 
sqlla le~~. ri~r~•i!I• t'i(llP?'la, .s,uUe. ~~llu.,. la qq* e•asi 
1~rJ110,i,., alJ~rlifojo t.~' · 

i.. parola è 41 relatore senatore Di Pollone. 
~. !l'P,H!tl!Jl1 "'"·lor~. IFl1. ~~~1\4Q l'OiltJ"Yflt 
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sfa:nor presidente stava. per porre in votazione l'articolo 15, 
•one una obbieiiono per parie del senatore Di Benevello out 
paragrafo a•. llgll domandava, se per avventura un fabbri­ 
cante o negozlante di veUure avente 50 carrozze, il quale se 
ne andasse con Dio, e lasciasse un erede che non fosse nè 
negoziante nè fabbricante di carrozze, sarebbe egli, questo 
erode, soggetto alla lassa I 

Mi pare, se mal non m'appongo, ovvia la risposta, perchè 
o l'erede continuerà la fabbrica .ed allora 'naturalmente ne 
sarà esente, ovvero non continuando si servirà di queste car .. 
rozze (cosa. però assai difficile cbe uri figlio di fabbricante 
vo1lia usare delle 50 carrozze lasciategli dal padre) e allora 
pagherà la tassa. 

Siccome la legge del l 7 giugno 1851 concede uno spazio di 
quallro mesi per accettare l'eredità, ml par chiaro che In 
questi quattro mesi l'eredità giacente non potrà essere tassala. 
Quando allo spirare del tempo eemmtnatc dalla legge, l'erede 
dichiarerà se accetta o no l'eredita lasciatagll dal sue autore. 
dirà nello stesso tempo qual uso intende di fare dell'eredità 
pervenutagli. Quindi non credo che possa muoversi dubbio 
che, flntantechè simile dichiarazione sia fatta, possano essere 
tassate queste 50 carrozze ; dipenderà perciò dalla votontà 
dell'erede di scegliere quel partito che maggiormente gli con­ 
venga ; · nè mi pare che possa arrestarsi il voto del Senato per 
questo timore nato all'onorevole senatore Di Benevelìo, 

01 BENE"VE .. a.o. Mi pare che la risposta dell'onorevole 
relatore non sciolga per nuua la quistione, perchè non pre­ 
sen\a al pGvero erede altra alternatlva che quella di vedersi 
fra qualtro mesi obbligato a pagare, o a dichiarare di non 
aeeeuare reredilà. Chi può garantire che tn quattro m~si 
possa esitarsi quella quantità di legni! Clò non mi pare poS!I\, 
bile, nè posso quindi appagarmi delle date splegazionl, 

.a.1:.rr1En1. Per tranquillare l'animo dell'onorevole nostro 
collega aggiungerò a quanto fu detto dal signor relatore 
alcune osservazioni. Come notava assai bene il relatore, 
l'erede divenuto fabbricante profitta della patente di colui al 
quale succede per il tempo pel quale il fabbricante ba pagato. 
Dunque per questo spaiio di tempo non è a supporre che 
debba paGare per le carrozze. 

Se egli poi non coi1linua più a farne il commercio, le vende. 
Ma, dice l'onore'Vole senatore di Bencvello, quell'erede non 
te potrà vendere tulle in un momento. Venderà quelle che 
potrà e le altre le metterà fuori d'uso, come credo sia stato 
dichiarato In un altro recinto, che cioè le persone che pos­ 
seggono carrozze, di cui non fanno use e lo dimostrano col 
levare, per esempio, una parte di cib che le rende pratica4 

bfll, non pagheranno la lassa per esse. 
Se poi l'erede se ne ser'\-e, gli è giusto che paglii. Ma sup­ 

ponendo anche che al1a peggio dovesse pagare, se avrà 50 
carrozze, le quali valgano 50 mila lire, pagherà 2 mila lire; 
e H non vnGl paa:are 2 mila lire, potrà ancora tenere le ear­ 
eoere e pagar meno, cloè' continuare a pagare la patente. 
Dunque egli ba tre ntez.zi per vendere le carrozze, e quest'ul .. 
limo sarà il messo più spiccio al quale probabilmeote si appi­ 
&tierà etaseuno che si trovi in questo caso. 

DI n1in111n•Ltio. Mi pare che in qualunque circostanza 
pagherà sempre. 

UdnEBI. Aoche ·gli altri pagano. 
B&LBl·•IOYEB&. Per essere consentaneo a me stesso, 

avendo finora perorato In favore lii quella classe di cittadini 
che fanno uso di vetture priva.te per mera necessilà, io pro .. 
porrei di aggiun11ere una-quarta esenzìone, e questa verrebbe 
cosi concepita : 

1 llll àbitanti dei comuni minori di 6 mlla anime dielanti 

5 chilometri dal capoluogo di provincia o da una stazione 
·della strada ferrala. • 

Non faccio che rispondere ad un'osservalione del relatore 
che ieri diceva essere ingiustizi2 lo eifntare gli abitanti di­ 
stanti doi mercati e capiluoghl di provincia, mentre quelll delle 
città ove havvi maggior agglomera1.ione sarebbero obbligal\ 
a pagare. lo veramente credo che vi passi una. grande diffe­ 
renza sulla necessità che hanno di tenere vetture coloro che 
abitano in luoghi distanti dalle ferrovie o dai capiluo~hi, e 
sulla poca neces~ità invece degli 'abitanti vicino alle ferrovie 
e ·nei capiluoghi di provincia; poiché i primi tengono le vet­ 
ture e,ome un mezzo necessario di tra~porto; i secondi invece 
il più delle volte se ne servooo solo per diporto. lo credo 
dunque che non Yi sia tanta ingiustizia ad esonerare da questa. 
tassa gli abitanti distanti dalle ferrovie e dai capiluogbl ; 
epl'erciò ho l'onore di presenlare questo emendamento. 

&LPJEBI. Non-so se l'osservazione ora presentata da14 

ronorevole senatore Balbi• si ,indirizzi a me ·siccome- quello 
che ieri bo risposto a lui. 

Io precisamente non diceva che "Yi fosse questa ingiustizia 
in ragione dell'agglomerazione: non era questo il mio inten­ 
dimento (potrà tale e•pressione essere stafa usata da qual­ 
chedun nitro: di ciò non mi ricordo) lo osservava che l'ono· 
revole senatore Balbi~Piovera, fondandosi sopra la ragione di 
necessità, si fondava sopra ll'1a ragiorie di cui non dimostrava 
l'esistenza. 

Di falli quello che egli crede neces:;ario per un numero di 
persone le quali aUua1mente si servono di queste carro:r.:t'e ed 
a cui specialmente accenna, noi vediamo non essere una 
necessilà per i 9/'10 delle persone che si trovano nelle stesse 
elrcoslanze ; sicchè questo ratto toglie quel carattere di nece1- 
sità, sul quale intende fondare il suo emendamento l'ono- 
revole preopinante. · · 

Se altra ragione tu addotta da alcuno de' miei collflghi, 
lascio a lui il difendere l'argomento di cui si è servito: io 
insisto !;olamente su questo punto, credendo che possa essere 
diretto a me quanto egli disse. 

DI POLLOD, relatore. lo stesso mi sono servito del .. 
l'espressione citata dal senatore Balbi-Piovera, e forse un'altra 
sarebbe stata migliore scella, carne quella di creare un priv;. 
legio pPr nn piccolo numero di persone. Questo è il vero 
spirito dell'opposizione che m'Inspira.va ieri quando parlai 
contro l'emendamento, e chc 'mi'anima ad oppormi oggi al~ 
l'emendamento del senatore Bàlbì-Piovera. 

••E•IDENTE. Debbo chiedere se l'emendamento è appog­ 
giato: lo rileggerò per maggiore intelligenza (Vedi •apra). 

Questo formerebbe H 4° alinea dell'arllcolo che si deve 
'VO\are. 

Dom~ndo se vi ha chi appoggi l'e111endamento. 
(È appoigiato.) 
ca.wo11a, presidente del Consiglio dei mlnisti·I, ministro 

delle finanze. L'onorevolo Balbi-Piovera vorrebbe rendere 
immuni dalla tassa coloro che abilano un coniane, cbe riu­ 
nisca queste lre co:idizioni, cioè d'avere meno di 6 mila 
abitanti, di essere distante 5 cbi!omelri dal capoluogo, e di 
essere, distante usualmente 5 chilometri da una stazione di 
ferrovia. 

lo veramente non capisco quale sia il Criterio che abbia 
indotto l'onorevole preopinante a scegllel'e queste condizioni 
per delerll'ilnare l'esenzione, 1iacchè se egli ha voluto esone4 

rare la classe coltivatrice sia come proprietaria, sia come 
conduttrice di un fondo, troverà un gran numero di persone 
apparrenenfi a questa classé che saranno in, luoghi che non 
riuni!ICono te 1:0ndi1ionl da lui Indicate. Atlorno alle cìllà 
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anche le più popolate vl ha un territorio, che ordinariamente 
è mollo bene coltivalo, e il phl delle volle per mezzo di con­ 
duttori: quindi ea:li colpirebbe i conduttori delle terre vicine 
ai eapiluoghì, e ne esonererebbe quelli che ab~tano io luoglli 
più distanti. 
Tutli gli af6ttavoli delle vicinanze di Tòrino, Vercelli, Casale 

dovrebbero pagare la tassa, mentre quelli di Racconigi e di 
carignano non la pagherebbero, e così due persone poste 
nella medesima condizione si troverebbero colpile inegual­ 
mente. 

Nè vale il dire che sono in diversa condizione ; poichè 
quegli cne è vicino alla città può tare in questa tutti i suoi 
allarl, mentre que~li che ne è distante dovrà necessariamente 
tenere un cavallo per andare al mercato, · 

Se si tratta, signori, di un afflttavolo, di un coltivatore 
@odente di una certa ricchezza, egli avrà un cavallo _ad uso 
proprio, e non dipenderà dalla maggiore o minore dlstansa 
dalla città capoluogo, perché il più delle volte ~li è obbligalo 
di recarsi sui merca\i che si tengono in città lontane dal capo· 
luogo. A eagìone d'esempio, tutti coloro che sì occupano 
del\'e4ucaiione del' bestiame, sene obblii!•li ad andare al 
mercato non di Torino, non di SaJuzzo, ma di Moncalieri cl1e 
non è ·clltà capoluogo ; ma che sotto il rispeUo del bestiame. 
ba un'impor\an'" ma~i;iore di qualunque allra città del Pie­ 
monte · quindi i'affiltavolo, il collivalore, che saranno a 5 
cbHoo;i~tri da Mon~alieri ve~ranno i? una. ?1olto . misliore 
condizione di quelli che faftnno 5 ch1lornelr1 da Pinerolo o 
da Saluzzo, parehè saranno molto più vicini al gran mercato 
del bestiame. 

Vede dunque l'onorevole senatore Balbi che il criterio 
(come. diceva) da lui adottato è assolutamente arbitrario, e 
che, quando venisse sancito, si vedrebbero persone collocate 
in identica posi:iione l'una andar esente dalla tassai e l'altra 
doverla scppcrtare. Pila, o signori, lasciando io stare. le ano­ 
malie a cut darebbe. luogo la proposta del senatore Balb(J e 
venendo al concetto che l'i::.f:n·ma, quello cioè di voler esone­ 
rare la classe collivatl'iee, te credo che non vi sia nessun 
motivo ragionevole di ciò fare. 

Veramente la tassa come e stata. ridotta., cioè a sole lire 
7 50, non può essere grave pel coltivat~rc che ba un cavallo 
ed un legno per uso proprio. 

Mi si dirà: ma io Piemonte, e massime nelle provincìe del­ 
l'alto Piemonte, quasi lutti gli alfittavoli o piccoli coltivatori 
l•anno un cavallo. SI signori, tu\ti hanno un cavallo ma po­ 
chissimi banno il legno, o non hanno che un cabriolet od una 
scoralla. Molti piccoli affillavoli, molti massari Godono di una 
certa ag,iatezia, ptrchè proprielari ed aventi seoratte ed un 
cavallo, ma quando vogliono andare al mercato montano sul 
carro, nè banno vettura. Tulli coloro che frequentano i mer­ 
cati agricoli del Piemonte vedranno arrlvarvl una grande 
quantità di carri porlanti i proprietari del cavallo e del carro, 
e questi non saranno colpili dalla legi•· Del resto colui che 
deve recar~l di quando m quando al mercato 1.uò valersi dcl 
carro e del cavallo; sicuramente ciò darà lllal!gior dlsailio che 
se avesse una vettura con delle molle: ma se è un condu1torc 
di. fondi agricoli avrà pur l'aria di tenere la vettura colle 
molle, ed allora paghi la tenuisslma lassa di lire 7 50. 

Farò poi osservare che se la classe dei condultori agricoli 
affittavoU morila qualche riguardo, niuno e che possa negare 
ebe noi nou..,ne ~bbiamo avuto molU. versn di loro; peNhè 
mentre eolla legge sulle patenti abbiamo po&IG o~era a colpire 
orni . maniera. di cQmmercio e d'indnstria1 noi nr abbbiamo 
etoneralo assolulamenle i conduttori di f011di agricoli. 
In verità quesU pare che esercitino anch'essi un'induslria; 
.... IOD t8M - lll!QTO DIL l\&cNO - IJilOtlllioni. 'fi 

~ nei p~esi dove si è spinta la fiscatità fino agli ultimi limiti, 
1n Inghtlterra, per esen1pio, anche gli aftittavoli (bensì ìn pro· 
porzione minore dei proprietari) furono colpiti. Nai invece 
gli abbiamo reSci immuni, e credo che abbiamo fatto bene 
perchè moJte ragiOni militavano in loro favore; ma poieh; 
ora troviamo un niezzo ù'jiiJporre loro una tenué tassa che si 
può. dire in proporzione della loro agiatezza, p(:rchè non li 
colpiamo se non quando hanno già acqllistala una vera aaia­ 
tciza, in verità io non saprei perchè sj Jor·rebbero esanerarc. 

Io 110 abitato molto in campagna, ed ho conosciuto gran 
quan\ilà di persone dedicate all'agricullura, e posso dire che 
tutti coloro i quali hanno un cavallo ed un legno a loro dispo· 
sìzione, possono bene agevolmente sopportare la tassa in 
que•ta lel!IJe stabilita. 

lo credo quindi che l'emendamento proposto dall'onorevole 
senato1•e Balbi-Pio-vera riposa s~pra un principio non giusto: 
che poi questo principÌ'O "·errebbe ìn virtù del suo elllenda­ 
mento applicalo in modo assolutamente anomalo, e produ.r ... 
r(!bbe la infausta consegnenza di rendere la legge odiosa, 
pcrchè colpirebbe Gli uni senza colpire gli altri che si trovano 
in idènUcb.e condizioni. Per qo.esti motivi io spero che il 
Senato 1·orrà rigettarlo, ammettendo l'articolo dell'ufficio 
centrale e del Ministero. 

B.t.l.lBI~P10111EBa.. Debbo rispondere alle ragioni ora 
addotte dal signor ministro. Se io ho proposto questo emeo· 
dao1enlo si ru nel senso non gU1 di s.J.abilirc un priviJeglo, ma 
di compensare invece la condizione inferiore in cui sì tro\'ano 
coloro che per la situazione del comune in cui-abitano, sono 
lontani dal centro dei mercati, degli afl'ari1 dei tribunali e 
delle grandi vie, che portano la ricchezza, il commercio e la 
\'ilalità., dovrei dire delle nazioni. 

Mi è parso che gli ahilanli ''icini alle ciltci ed ai centri dì 
comn1ercio, ai luoghi in cui vi sono n1crcati, ae' quali vi ha 
tu.lto queHo insomma che porla con 'sè gli affari, mi è parso, 
dico, che quelli che quivi abitano, possono facilmerile !ar 
senza d'un mezzo di trasporto, per la semplice ragione che 
son Qià v'cini a questi centri del conlnlercic., e quand'anche 
3\'Cssero 5 chilornctl'i da percorrere, possono farli .a· piedi, 
senza ,,.a,,e disagio per le vetture pubbiiel1e che ivi sono 
stabi\ilc. r.la per coloro che sì trovano distanti, in paesi lon­ 
tani, con slrade non semi)re perfette, è una necessità. dura, 
un agg:ra\'io, di do\'ersi trasportare con perdila di tempo e 
con aumento di spesa ; e questi cerlamente. devono essere 
compensati in una maniera o nell'altra ; non è duoqne un 
privilegio, ma un puro compenso ehe io ho voluto fare. Il 
signor ministro diceVa che era tenuissima la tassa di lire 7 50 
per quegh agricòli ebe vi andranno soggetti; ma nella reta~ 
z.ione stessa il dotto relatore faceva vedere che erano millesimi 
che si pagavano al giorno. A questo riguardo rarò un)osser­ 
vazione, che cioè questi agricoltori, i quali tengono tali mezzi 
di trasporlo, non vengono abitualmente alla città, ai mercati; 
non_ ci vengono che una o dae volle tutto al piU al mese, onde 
Ja lassa per costoro è grave paragonata al tempo durante il 
quale si servono del mezzo di trasporto, perehè, e.o1ne 4issi, 
se ne servono 15 o 18 volte all'anno; non sono dunque più 
rnUlesimi che pagano, ma centesimi, e qu.:zsi lire per caduna 
corsa stanle il piccolo numero di corse che fanno. 

Egli diceva che gli agricoltori sono gente el1e possono 
pagare percbè: hanno ~ei benefizi, 1}erchè sono agiati ; io 
questo \'am1nello p~r la tlasse ricca, che non.è quella che 
dìCendo; io voglio èsente la classe più bassa, ì piccoli pro .. 
prictarì, i massari, coloro che ten~ono on ca.vallo che serve 
ad allri nsi nella campagna. 

E bisogna notare, o siinori, che la mia propo~izione ha 
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un'altra spìnta ; da pochi anni in qua in molle provincie si è 
esteso l'uso dei eavall], il quale prima non eststeva ; il sollievo 
del cavallo comincia appena a farsi sentire adesso; non ci è 
contadino, il quale prima non teneva che bestie bovine, ed 
adesso non tenga un cavallo o buono .o cattivo. Da questi 
cavalli è venuta la speculaztene di educare puledri, e una 
nuc>"~a rìsorsa ne Ho Slato che prima non· aveVamo, per cui si 
doveva ricorrere all'estero, ed lo credo che con quest'Imposta 
noi danneggtamo lo sviluppo di un'ìndustrta che fino a'desso 
è ancora nascente, ed è per questo che io vorrei che questa 
classe fosse esente. 

l\isponderò al senatore Alfieri, riilUlrdo a quelli cue si 
servono di carrozze, che sono il minor numero perehè sono 
agiati; che non so se egli vuole che lulli vadano coi cavalli e 
vettura, o colla locomozione naturale delle gambe. 

lo so perfettamente che in una pcpclaalone la maggior parte 
non ha altro messo di trasporto, se non quello che Dome­ 
neddle ha dato ad i\damo i per cons~~uenia non è su ciò che 
io parlava; io accennava a quelli che colla loro Industria 
hanno priociPiato a forn1arsi una piccola fortuna, e che quindi 
si potrebbero disgustare per questa tassa che viene a dtml­ 
nutre i loro ~ià scarsi guadagni. 

Queste ragioni sono quelle per cui sono staio indotto a 
proporre l'emendamento, 

PBHIDl!!WTE. lo propongo al Senato che VOQ'lia volare i 
Ire para11rafi, dei quali attualmeute è composto l'arlicolo 15, 
quindi si passerà alla votaslene sopra l'emendamento fin ora 
discusso, sul quale però mi faccio lecito di osservare, per 
chiarezza della dlseusslono, elle da chi Ila presentato, e da chi 
ha combattuto quest'emendamento. si è avolo in vista l'Inte­ 
re!se·dei piccoli colliva\ori, e dl ciò non si parta punto nel­ 
l'emendamento, il quale è concepito così: • 'Gli abitanti de11e 
comuni che sono in tale condizioni, ecc. • Ora \fra questi 
abitanti possono esservi benissimo dei signori che abbiano 
carroz-ze di lusso, i quali, in grazia dell'emendaraento, sareb .. 
bere esenti dalla lassa. 

P&LL&:w1c1t10•K081i11. Domando la parola. 
PBHIDE!WTI<. Mello anzi tulio al voti i tre primi' para· 

11ra6, .. 
•& .. L&.WICl110·MOlfB•. Domando la parola appunto sui 

tre primi parag:ralì, perchè no-n ho ben inteso 1a risposta data 
dall'ufficio centrale nel caso proposto dal senatore Benevello. 

Mi sembra che \'ufficio abbia data una soluzione che non 
sia la Tera: esso ba detto che in ogni caso l'erede delle 50 
carrosze dovrà pagare. 

& .. F11Ea1. Ho dello che tolti, ehi per una ragione, chi 
per un'altra, pagano un balzello allo Staio: non ho dello però 
che dovranno paQ"are in forza di questa legge. 

P.&.LL.1..w1c1N&~11ol!Hll. A me pare che l'articolo non vada 
rliotulu in queste modo. 

&LPIEBI. L'articolo non entra punto in questo. 
P..1.Lli&'l'IC:lllO •0•111. Almeno il caso propnsto nan 

dovrebbe essere sciolto come Jo (li dall'uffìzio centrale. 
.&Lll'lEBI. lo mi rimetto a ciò che vorrà dire l'onorevole 

&enal0-re- .. 
P.&.LLAWICINO·•oh1. 1\li pare che nel caso proposto 

dal senatore Beneretto il proprietario non pagherà nulla; 
non pa~herà eome proprietario, perchè dichiara di non voler 
usare delle carrozz.c di cui è caso; non pagherà come uegu­ 
iiante percnè si dichiara non negczlante. Eg\l èa con,iderarsi 
come un ·proprietario di mobili, e pot1,, vendere le sue car­ 
rozze a poco a poco, a suo bell'agio, come un proprietario il 
quale voglia mettere all'incanto le ereditate mobilie, 

Non pa11a come U"lJOZian!e e nello $lesso modo non paaherà 

colui che è erede dcHe 50 carrozze, perchè per essi) saranno 
considerate come u.n semplice n1obllc di cui potrà disfarsi. 
Ecco il modo nel quale J!li sembra doversi sciogliere il caso 
proposto. 

A.l.PIEBll lo osserverò al preopinanle che da questa su:i 
opinione non è punto discorde chi parlava per isi}ie~nre il 
conce-lto della legge. lo anora rispondendo al senatore Di 
Bene vello diceva:· s·e canlinua il negoiio, non pagherà per 
quel frallempo nel quale egli benefi1.ia della palenle giò pagala 
dal suo autore: se, cessato questo tempo, egli contin11a net 
negozio e nella fabbrica, paa;hertl la patente e non Ja tassa per 
\e carro'l.ie: se poi non continua nena ·fabbrica, n1a usa deUe 
carrozze, pagherà per le carrozze che egli userà; se infine nè 
fabbriea, nè usa le carrozze, e le melle fubri d'uso (perchè 
una condiziona qualunque per conoscere J_e carrozze che sono 
in uso o no vi debbe esscre)1 allora non pagherà. 
Quando si diceva dal senatore ·ni Benevello, • io credo che 

in qualunque 1.nodo si paga u io rispondeva che o per un . 
titolo o per un altro, o in forza di questa legge, o in forza di 
un'altra lutti pagano; n1a non per dovere, in virlù m~ramenle 
di questa Ìegge, pagare in lutti i casi. È una spicgaiione di 
quest'ultimo ct1so, cui si può riferire la speranza dì non pagare. 
lo mi rimetteva non già al testo della legge, che forse in 
questa parle non è preciso e chiarissimo, ma ali una dichia­ 
razione nel senso già espresso dall'onorevole minh.tro delle 
finanze 'in u.n altro recinto, cioè che se le carroiz.e saranno 
slatc messe .ili uno staio in cuwion possono essere ~sale non 
pagheranno. 

PAiiii&.w1c1~0 11.0liill. Essendo intesi neBa spiegazione 
da darsì a questo paragrafo, non insisto. Era solarnentc perchè 
non 'ài il\\roduees'Se \ln modo d'\t\lerp.'l'c.l?.i.1.\(}f\-e, H \lUale [l()\eya 
essere dannoso. 

PBE&IDEflllTE-. Ripropongo la votaiione tlei tre par'agrali 
dell'articolo 15. 

Clll li approva, si alti. 
(ll Senato adoUa.) 
Si mette ora '" ''ol:11.ione l'~n1endarnento del signor s€na. 

tore llalbi·Plovera. ' 
Chi l'approva, sori!\a. 
(Il Senato ri11ella, ) 
• Art. 16. La tas~ sulle vetture private Ca earìco di colui 

che ne ha l'uso o Ja F.Hsponibilità abituale, a qualunque titolo, 
sla di proprietà, sia di JocaziOne, sia di noleggio où allro 
anehe graLuito. 

«-Nel caso in cui la vettura non appartiene a chi ne fa uso 
abituale, il proprietario o noleggiatore è tenulo sussidiaria· 
mente al pa~amenlo della relativa tassa. , 
ur •o,. .. on:, relatore. Questo è appunto l'articolo sul 

quale l'ufficio centrale avrebbe desiderato qualche spiega· 
zione dal signor ministro delle ftnant.c; sapere. cioè qual\do 
una vettura sia veramente ila considerarsi d't{SO e quando non 
lo sia. Esiste rgli o non esiste il rn,odo di conslatare1 senia 
cadere in inconvenienti,. quest'uso t 
"":'l'O(JB> presidenlc del Consiglio dei u1inist·ri, raiiaistro 

delle Jìnun:e. Una v~lura dovrà dirsi, a \nio credere, essere 
in condiiione abituafo d•nso quando riunisce \uUe le condi· 
zionì per potersene serrirc, quando cioè una '\'ettura ò. in 
lstato che il proprietario, dop() averla: faUa O('ltare1 se ne 
possa servire. Se invece alla vetlura si iogliessero Je ruote e 
le s\ portassero aHa campagna, e .ri.mançsse sola la gabbia1 

essa nua è più praticabile: chi fA in principio la dichiarazione 
delle vellure, dl°" quali intende egli essere quelle che ritiene 
nelle eveotualllà. di potersene in un avvenire più o meno 
protaimo aervire. , 
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Mi pare che questa spiegazione, la quale già ebbi a dare in 
un altro recinto, possa togliere ogni timore che questa tassa 
venga applicata in modo vessatorio. 

DI PAM.P.&.B.t..To. Domando la parola. 
PllESIDElWTE. Ha la parola. 
DI PAllP&B•To. Dalle splegazlonì date dal si'1nor mìnl­ 

slro io dovrei osservare una cosa'. che fu già notata, dall'uf­ 
fizio centrale, 1na sulla quale io credo necessario d'insistere 
per l'anlaggio del commerelo e dell'induslrla. · 

Sta perfettamente che una vetrura sia dichiarata in ìstato 
abituale di servizto, per il che basta che essa abbia la con­ 
dizione di movlbllìtà, Ma io credo che se si adottasse sr'nza 
eeceeione.un tale principio, c,hi sopporterebbe -la pena di 
questa lassa non sarebbe sià il lusso, il quale per il maggior 
comodo si serve raramente di certe vetture e qualche volta 
niente, ma la sopporterebbe la vera industria ed il com­ 
mercio. Ognuno di noi sa che In molte delle case delle grandi 
città vi seno più vetture di quello che ordinariamente si usi. 
Le une, come dice l'uffizio centrale, sono anticaglie le quali 
si ceaservano come memorie o simili: altre sono elfello puro 
del lusso, pcrchè si desidera forse da un .fndi\1iduo di avt?re 
solo due o quattro cavalli e sei od otto vetture. 

A chi va il vantaggie dell'esorbitanza delle ve.tturef Porse 
all'industria ed al commercio? Se facciamo pagare tutte 
queste auttcaglte e tulle queste vetture le quali non servono 
che raramente, ma che si tengono per la sola ragione che non 
si ha bisogno di venderle, ne nasce la conseguema che si ven­ 
deranno, e si metterà quindi un wag1ior numero dJ vetture 
ìn commercio, per cui rimane diminuito il prezzo generale 
di esse: perciò il commercio ne soffre. 
Questa vettura però di cui un ìndlvlduo non sì serve abl­ 

tualmenle, neppure una volla ogni sei mesi, ad ogni anno eì 
la fa spolverare, ingrassare, verniciare, rappezzare, perehè 
il tarlo l'ha bucata, perchè l'umidità n'ba a:uastata la vernice, 
ed ecce che il commercio ne trae profitto. 

Se quel pro11rietario che per solo lusso. per solo capriccio 
od anche per sola negtìgenza tiene una di tali vetture in 
rimessa, quando per essa deve pagare una tassa assai vistosa 
per il numero che ne ha. preferisce di venderla, il lusso non 
'vì è più, ma il proprietario va in vettura lallo stesso modo, 
poìchè ne ha un numero sufficiente pel suo servizto. Chi ne 
porla la peaa r & il commercio, è l'industrla ; e per cense­ 
gueaza io credo che si dovrebbe mettere un certo limite, 
larg.hisshuo, ma in proporzione al cavallt, 

A me sembra che se 1111 proprietario ha quattro cavalli, gli 
si potrebbe rar pagare per qualtro, per sei vet\ure, perchè 
•Ili è r .. ionale che il lusso paghi, e paahi caramente; chi 
vuol aver moltu comodo pagbi di più, ma la tassa non ricada 
sull'industria, come a me pare stia per ricadere nel caso che 
discorriamo. 

lo pongo ad esempio me stesso, come si farà da allri. Se 
bo delle carrozze in rimessa per le quali bo disagio a rite­ 
nerle, nè àltro vantag~o ne tràggo fuor quello di pagarne la 
tassa, il ferravecchio è nella via, io le vendo. 

Dimodocbè il lusso, ripeto, non ne soffre, ma bens\ L'indi­ 
viduo, bensì l'industria, percbè quanlunqne quelle ''ell11re 
siano inutili, pure qualche cosa si spende·per esse. 

Jo inviterò semplicemcole il-signor miOistro dellé finanze a 
por modo che quando si faccia il regolamento a questo o&­ 
B"tlo si -1Jbia qualche ri11uardo, nolÌ > •1li usnftuenll, ma al 
comò:lerCio . 
.,.,..,,,.,.,presidente del Consfglio d<IJ•lnistrl, ministro 

delle finanze. L'onorevole senatore Di Pamparato teme the 
per le disposl•ioni che contiene, questa le1rge, che estende 

la tassa a tutte le \'ellure senza distinzione di nuove o vecchie, 
. di vetture alla moda o fuori di moda, possa tornare danncrsa 
al commf!rcio e. all'industria. 

Egli dice: con questa dispo~ìzione \'DÌ costringete molli a 
vendere le loro vecchie velturel e cominciando da me e da 
molti di noi metteremo in piazza la totalità di quelle che con· 
servaYarno come reliquie del passato. 

Prima di entrare nei particolari, io mi permetterò una 
osser,·az.ione generale. Se da un lato ritornerà qualche danno 
ai fabbricanti di vetture dalla quantilà di vecchie carrozze 
che si getteranno sul mercato, dall'altro i proprletari di queste 
vecchie vetture riceveranno un corrispettivo, un ca pilale che 
è ora assolutamente improdullivo; e ronorevole Di Patnparato 
sa che è un gran vantaggio il rendere produttivo un capitale. 

Ltonorevole senatore Di Pamparato quando' avrà vendut-o 
quella vellura, del prodotto di questa l'endila qualche cosa 
ne farà, compre1·à dei fondi, in qualche modo lo impiegherà. 
E la spesa di questo daaaro andrà in una guisa o in un'altra 
a benefizio del commercio, godrà cosi chi ven~e ques\e vel· 
ture pel deaaro che ne ritrae, e godrà il commercio per 
qu~tu. danaro posto in circo\aiione. 
li preopinante deve i0-0ltre tranquillarsl sulla sorle ·dci 

Jabbrlcanli di vetture, perchè egli potrebbe dire:· è bens\ 
\'ero che spenderemo il pr<'zzo di queste vetture, ma e.sso 
andrà a benefiz.io dì a\tre industrie~ a favore, per esempio, 
dei fabbricanli di abiti, dei fabbricanti d'oggelti di chinca­ 
glieria, e che fio i-0. 

ftla il senatore Di Pan·1paralo diceva benissin10: quando avrò 
u'na tassa per le vellure, il ferravecchio è in vicinanza, ~li 
vendo la vettura. Dunque egli sa che noi saremo costretti a 
vendere le nostre vetture al ft'rra\·ecchio e non ad altri fab · 
b1•icanli, i quali non le compreranno. Bisognerà darle al fer· 
raveccbio ii quale le disfarà e ce ne darà appena appena il 
valore corrispondente alla materia prima del,forro, dell'ac­ 
ciaio che si trova in esse. Quindi procureremo Jaroro a 
questo ferravecchio, percbè di questo ferro, di qu.esl'aceiaio, 
di quesle molle bisogna che ne faccia qualche cosa, che Il 
trasformi. 

La moda esercita sulle vetture, come su lutlo1 il suo im· 
perio; quindi un sistema di vetture assolula.m('.nle condan· 
nato dalla moda non incontrerà più alcun compt'atore. Una 
~rossa vettura da via1111io che avrà costato 1, 8, 10 mila lire, 
non troverà più a fendersi per 1000. d.acchè le strade ferrate 
offrono mag11iori vantaggi e mai13iorl comodità. 
Anche le anliehe vetture, quei bellissimi coupés,.. nessuno 

più li comprerà, e se voi ,·oleste anche condannare un noleg• 
giatore di vetture a prcnderJe per niente coll'obbJigo di 
noleggiarle, egli l'i ringrazierebbe ed amerebbe n1eslìo andar 
da un fabbricante e farsi fare delle cHadil!es e dei b.-ooms e 
altri veicoli più le~~ìeri e alla moda. Quindi io penso ehe 
nemmeno i fabbricanli di veUure verranno a solTrire da 
questa disposizione. 

Si en da taluno pensato che veramcnle sarebbe staio op­ 
porluno il fissare~ tna:riJnum nell'iateresse.appunto della 
fabbricazione. SI è creduto che l'imposta faccia restringere il 
numero delle fetture; cosa ne aecadràf elle quest(! ve_tture 
si cambieranno più spe~so1 massime dalle per,sone che amano 
far buon viso alla moda. 

Cbi ha molte vetlure 4ice a sè ote8So; foeeio ~ià abbastanza 
bella figura perchè si~ che ho lantè vetture; quindi colui 
che a ra11ion della ietliìt non avrà piì1 che due vcllure dirà: 
se bo da far parlare di mc bisoglla che io. cambti le inie vet .. 
ture toni w;li anni, (!lacchè anche cambiando lutti gli anui 
non pago mag1rior lo•••· 
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per quanto è ora soggetto di discussione, mediante la sem­ 
plice dìchiarazione di voler le nere un equlpaggio, poiché tale 
è l'espressione di cui µil valgo, e col peso in conseguenza di 
una tassa forse maggiore dell'ordinaria. 

Io credo questa mia opluìone circa t'Imposta sulle carrozze 
di lusso basata sopra l'utilita del commercio ed il ccmedo 
dei contribuenti. 

PBESIPEtv'l'E. -lntantn posso porre ;,i voti l'articolo 16. 
(È approvato.) 
« Ar~. i 7. li coneessiouarto od esercente di vetture pubbli­ 

che, li qualegtustifìcnì che la tassa dovuta per· qualche di lui 
vettura sia sopportata da ehi ne ha l'uso o la disponibilità, 
a,·rà diritto alla carrìspondente diminuzione dì quola e non 
incontrerà t>fù che l'obbligazione sussidiaria. 1 .. 

(È appruvato.} 
• ArL.18. Coloro che banno la disponibilità o l'uso a qua .. 

lunque lilolo di vetture soggette alla tassa ordinala dalla pre: 
sente legge devono farne la dichiaraaiune al verificatore del 
distretto in cui sono doPlieillall, nei modi e termini che ver­ 
ranno stabiliti in apposito regolamento. 

e Il possesso o l'uso di una vettura cominciato nel corso 
dell'anno e per cui diasi luogo allo stabilimento della tassa, 
deve dichiararsi entro i venti giorni. ~ 

Il senatore Balbi Piovera ba annunziato di voler proporre 
un emendamento ·a quest'articolo. \ 

B.&LMl-PIOTEB&. Io intenderei che dopo il primo para­ 
grafo si aggiungessero le seguenti dtspesìzlonl: 

e Saranno in facoltà di dichiarare che intendono tenere 
uu equipaggio, e per ciò pagheranno una tassa fissa annuale 
di lire 100. 

t. Per equipagiio s'intende. una o più carrozze privale a d\ie 
o quattrcructe, ad uno o più cavalli, 

e Con questa dichiarazione e pagamento andranno esenti 
da ogni altra formalità per aumentò o dilninuiione nel nu­ 
mero delle loro- vetture. i> 

lo propongo questa facililazione per lasciar libera la facollà 
di compra e vendita di vetture di moda per le persone ele­ 
ganti, soddisfazione che nella nostra gioventù ci siamo presa 
tuul, chi più chi meno, e penso si prenderanno del pari i 
nostri figliuoli e nipoti. Una tassa anche d'alquanto più grave 
non lì tratterrà dal seguire la tendenza dei propri iiusli, lac­ 
chè non· mancherebbe di succedete in conseguenza della 
dichiarazione continua prescritta 'dalla legge. 

PBEll!lllDEliTIB.. Fra il pr_imo ed il secondo paragrafo di 
quest'arttcolo vorrebbe il senatore Balbi aggiungere una 
dlehìarazinne. 

Rileggerò il primo paragrafo (Vedi sopra) 
Quindi segue l'aggiunta Balbi concepita nei seguenti ter­ 

mini. (Vedi sopra) 
Poi verrebbe l'altra parte delt'arttcolo. (Vedi sopra) 
CA.'l'OllB, presidente del Consiglio del ministri, ministro 

delle finanze. Mi rincresce di non poter accettare l'emenda­ 
mento proposto dall'onorevole senatore Balbi, percloceuè 
contiene, direi, un peccato. originale. EgU è assolutamente 
eon\rario al gran principio della proponionalilà; dllfallt 
questa è una tassa sulla coasumazìoue ; ma eo-ll'emendamento 
Balbi si dovrà pagare tino ad un certo limite, e quello che 1»i 
consumerà al di là non si pagherà plù ; come se stabilisse : 
si pagherà fino alla concorrente di un quintale per famit1lia, 
ed al di sopra più nulla. 
Quesfo sarebbe accordare un privilegio a chi consuma 

mat1giorD1cnte, ed a chi ha più mezzi di pagare; quindi, lo 
ripeto, l'emendamento del senatore Balbi si lrova in opposi­ 
zione dirella ai principi! dello Slalulo, i quali per quaolo si 

Ora, cosa è che fa lavorare il commercio e l'lndustriaj Non 
sono certamente quelle riparazioni alle quali accennava l'o· 
norevolc senatore Di Pamparato; egli sa che le vecchie vet­ 
ture si riparano assai poco, perehè le riparazioni costerebbero 
più del valore delle vetture sl~sse; si fa togliere I~ polvere e 
nulla più. Invece cbi fa lavorare i faLbricanti sono quelle per­ 
~one appunto, le quali ca1nbiano spesso le. vctlure. Ora sic­ 
come egli è evidente (.'he la legge avrà per ctrello di fa;re che 
le \'etlure si can1bino 1nollo più di frequente,io'ne concbiudo 
che questa legge in definitiva sarà ,anChe favorevole ai fabbri· 
canli di carrozie; epperciò io penso che questo articolo si 
possa volare senza scrupolo veruno. 

01 P.&nP.1.B.1.To. li 1ninistro delle finanze spiritosamente 
ba voluto scendere a_ particolari assai l}ili. minuti che io non 
a"9eva fatto. Ma io dico che le inie osservatloni non eran tanto 
fuori dl luo~o nè sen1,a appoggio, giacchè in un paese di cui 
il ministro delle finanze conosce perfettamente le le~gi, cioè 
in Inghilterra, do,·e vi ha maggio\' lusso ed uso di vetture e 
cavalli di qu~llo che l'abbiamo (JUi1 que3ta legge esiste, 1na 
non esiste punto ~e1 senso che si propone ora, cioè ìndefi­ 
nitamenle. 

lo sostengo, e non n1uto pensiero, che il lasciare la legge 
çosl, se non e dannosa al lusso, lo e elTetth·amente afJ1jndu­ 
slria e al c:on1n1erclo. Nella ri1ncssa non ho soltanto a11tica~lie1 

ho ancbc carrozze ancora in uso dì nto<la1 ma ne ho più del 
bisogno; quindi non è solo al ferravecchio che io le vendo; 
e quanto accade a rnc, accade pure a molli altri. 

IO Inghilterra dove, cu1ne c.lissit 'tuesla legge esistet non si 
J)aga per tutte Je vetture che si hanno in ri1nessa; cosl che jJ 
lusso ha su~gerito il 1nodo d'aver rnol!e vetture e e.li pagar per 
poche; quando si tolgono le ruote ad una ,·ettura, in Inghil­ 
terra non se ne paga la tassa; per conseguenza u.n signore 
può avere otto yetture e quattro paia di rnote e non pagare 
che per quattro vetture. Ciò dunque è una JJro,·a che la n1ia 
osserva·done nen era poi tanto fuori di luogo. 

Del resto io. non ho fatto che vregare il signor 1ninis~ro di 
''olere nel rcgolan1ento trovar modo che si abbiano riguardi 
al oomwercio1 nè ho fatto .nè voglio fare propciste, e neppur 
emendamenti od aiJgiuutc. · 

au.BI-PIOTER&. Le 05srrvazioni che a"\-'cte ora sentite 
ltanno antitipata un~ proposi'tione che io voleva fare, e che 
crel\O ri1nedierebbe a quest'inconveniente; \'eggo però non 
esse.re questo il luogo di prcsenlare l'ag~iunla che intendo 
fare, percbè starà all'articolo 18. 

Tuttavia io partecipo dcl tutto all'opinione Jell'onorevole 
preo:[.inante, e sono persuaso, malgrado Je ragioni esposte 
da1 ministro delle finanze1 che l'industrìa della fabbricazione 
delle carrozze, e tutti i mestierì e le industl'ie che ne dipen­ 
dòno soffriranno n1oltissin10 in conseguenza di questa legge; 
Jmperocchè ciò che alimenta il lavoro in queste falibricbe sì 
è la Il)oda ed il capriccio. Ora se yoi stabilite che colui elle si 
piace di menare una ,.(ta eleganle1 che si abbandona al ca .. 
pricciò di coniprare carrozze di nuova inrenzione, debba fare 
una dichiarazione ogniqualvolta ciò gli accade~ per esirnél'si 
da questa formalità noiosa si asterrà dal soddisfare alle pro­ 
prie tendenze, oppure, nel caso che con1,1iaccta ai suoi gusti 
dimenticherà di fare la dichiaraitone Yoluta dalla legge, e 
cadrà cosi inayvertitamente in conlravven1.ione. 
lo sono d'avviso, e: qui accenno pre\'~nlivamente ad una 

pro11osizione che mi riservo di fare a temp.o opporl':JnO. in 
aggiunta all'articolo -18, sono d'avvisQi;{~e sarebbe miglior 
cosa, poicbè renderebbe più facìle la 'fl'scossione della tas5a, 
ed allontanerebbe il pericolo che il fisco abbia ad intervenire 
se li 1 .. eias~e libero ad ognuno di far quanto gli pare e pìaee, 
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possa, vogliono che si mantenga la proponionalità dell'un­ 
pos.ta, e non st debbe eerlamepte violate questo principio a 
benefiiio di chi è meno meritevole di riguardi, cioè, di chi ha 
maggiori meni di pagare. 
B.l.LBl..:PIO"t'EB.&, Domando la parola. 
PBBSJDl!l'ITI!. Prima di accordarle la parola debbo chie- 

dere se il suo emendamento e appoggiato. 
Chi apponi• quest'emendamento, si rizzi. 
(E appoggiato.) 
La parola è al senatore Balbi. 
B&LBl-PIOYllBA. Se lo bo softoposto questo emenda­ 

mento, egli non era per altro fuorchè al fine di toglier quella 
parte fiscale la quale nella tassa è più pesante al contribuenti 
che la tassa medesima. 

lo non disconvenKo 'che -40 lire, a caglon d'esempio, per 
una earroeza è poco, ma egli è a:rave, anzi gravlsslrno, il do­ 
ver continuamente quando uno compra o vende una carrozza 
fare quella dìchtarazlone ed essere sottoposto alla visita del 
fisco. lo rispetto il fisco, mi piace però di vederlo lontano 
(Ilarità) : ciascheduno ba il suo gusto. 

Il stgnor ministro diceva che questo era contrario alla pro­ 
porzionalilà voluta dallo Statuto, e ehi era colpito da questa 
legge era la consumazione; io non ho 1oluto presentare una 
esenzione; se lo desidera il signor _m~nlstro, e se non fosse 
che questo, aggiungeret una somma maGgiore cd anche un' 
altra cosa al mio emendamento, e direi che se si tratta di 
due equipagifl, il ebe vuol dire due carrozze e due cavalli, si 
pagherà il doppio ; ma slabiliendo che un equipaggio è un 
composlo di due cavalli e di più carrozze, il che vuol dìre 
una d'estate, ed un'altra d'inverno, più. uno di quei veicoli 
di foggia nuova, si supponga ll brooni. che è venuto in moda 
ed è in uso civile, io non credo di andar contro alla propor­ 
zionalità voluta dallo ,Statuto. 

lo non ho presentato che un emendamento aft'aUo consea­ 
taneo a eiò che fa abitualmente Il fisco stesso negli abbuo­ 
namen!i colle gabelle. Questa dill'atli non è Imposta dlrella, 
ma bensì un'imposta indiretta sulla consumazloae ; perciò 
adopero lo 'stesso mezzo che è d'uso agli esercenti i mestieri, 
ì quali si abbuonano per un tanto all'anno, per la generale 
coasuniarione che faranno, in vece di stare alla verifica gior­ 
naliera, e questo è lo stesso principU> del mio emendamento , 
non è dunque, ripeto, che sia per nulla contrario· alla pro ... , 
porzionalità voluta dallo Statuto, io non lo vefgo; nè ho cer­ 
cato nel proporre questo emendamento altra cosa fuorchè 
di to11liere la noia ai contribuenti e facilitare la riscossione. 

Ma se con esso si toglie la noia a chi mantiene carrozza, 
non ai scema già il pagamento della tassa. lo volli solo inten­ 
dere che un cittadino agiato possa a suo talento quando fa 
freddo e quando fa caldo cambiare la sua carrozza d'inverno 
in un calesse scoperte da estate, o in qualche ~auro veicolo 
inventato o da inventare come Tilbury, Broom, Amerlcaine, 
e tulle le specie di vettore senza che sia obbligato ad andare 
a far un alto di sollomesslone. 

È la libera azione dell'agiato che voglio, percbè questa 
Ubertà è utile a lui che· pasce la sua vanità, ma è pur utile 
alle industrie e mesUerl e.be vivono da questo lusso. 
Questo è quello che ml ba spinto a proporre il mio emen- 

damento. , 
._HDl!l'ITB. Ha la parola il senatore Giulio • 
.. 111uo. Da quanto ba dello il signor senatore Balbi ml 

paro risultare che egli abbia voluto anlivenire un pericolo 
cbe la leqe non porta con sè. Egli ha proposto una forma di 
abbuonamento affinchè, dine egli, riiitanp in podestà di 
ciascuno di comprare,'o vendere, e eambim d11rante l'anno 

la forma delle sue carrozze, senza essere soggetto a noiosé 
indazini, a formalità moleste. Ma ·1a leggo non i stabilisce nes­ 
suna simile formalità. 

Chiunque in principio dell'anno ba dichiaralo di voler 
tenere una carrozza può durante il medesimo ·cambiarla 
dodici volle se ciò gli piace, senza esser per elò sog11etto nè 
al pagamento di una nuova tassa, nè a dichiarazione, nè a 
formalità di sorta. 

Quindi l'effetto del suo emendamento sarebbe unicamente 
df aumentare il provento della tassa, di accrescere la spesa 
senza recare il menomo vantaHgio nè di" sostanza. nè di forma 
.a chi si propane di teDer carrozza. ' 

Se, ripeto, un proprietario vuole aver costantemente tre 
carrozze nella sua rilnessa, e cambiarle quando gli talenta.,• 
basla che egli in principio dell'anno faccia la dichiarazione di. 
volerne tener lre, e~U in se~uilo le compra, le vende e le 
cambia quante volle gli piacerà senia andar soggetto a ne•­ 
suua ·molestia. 

Parmi quindi che l'eme11da1nento del senatore Balbi non 
abbia per fondamento che un Umore, ìl qua.le non è g\us\i .. 
ficato dai ter1nini in cui è concepita la legge. 
•••••n11:11Tm. Credo di do,·er porre in primo luogo ai 

voti il primo par~igrafo de1l'arlicolo 18. 
Chi lo appro\'ai sorga. 
(È approvato.) 
Metto ora ai mli l'emendamento Balbi, cosi concepito. 

(redi sopra) 
Clii 1o approva, si le\'Ì. 
(È rigellalo.) 
Ponl!!:O ai voti l'ultimo paragrafo del niedesìmo articolo. 
Chi l'approva, sorga. ' 
(È approvalo ) 
Mello ai voti l'inliero articolo 18. 
Chi l'approva, si alzi. 
(E approvalo.) 
, Ari. I 9.·Il difelto delle prescrillo registrazioni e dichia­ 

razioni nei termini slabiliti dalla presente legge o dal .rela­ 
tivo· regolarnen'o daranno luogo ad una sovratassa u1uale 
alla metà della lassa che in definitiva risulterà dal contri­ 
buente dovuta, dipendentemente dalle pene stabilile •oniro 
l'abus,ivo esercizio di vellnre pubbliche. 

• Nel caso però che il ritardo o l'omissione della notifica­ 
zione riguardi le corse straordioorle di cui il cenno all'arli­ 
cnlo 11., n·contrallentore incorrerà immediatamente in·· una 
sovratassa doppia della tassa dovuta per tulle le corse ordi­ 
narie e straordinarie della 11iornata in col tali corse straor­ 
dinarie ebbero luo10. • 

(E approvato.) 
• Ari. 20. Le tasse sulle vetture pubbliche e private sono 

dovute per l'ioliera annata dal conlrib11ente inscritto nel 
ruolo, e de•ono pagarsi a mani dell'esattore delle contri­ 
buzioni dirette a duodlcesimi maturali, salvo il disposto dacll 
articoli 17 e 22. 

• Le tasse dovute per le corse straordinarie devono sod­ 
disfarsi fra cinque giorni dalla data del relativo avviso -di 
pagamento. 
, Per le vetture il cui servizio sia intrapreso dopo il mese 

di 11ennaio, la lassa decorre a carico del contribuente dal 
primo giorno de! mese durante il quale comincib Il servizio 
ed Il possesso delle medesime. • 

(È approvato.) ti; · 
, Ari. 2t. I proprmari, concessionari od. esercenti di vet­ 

lur& pubbliche non potranno lnlraprendere il servi.io senza 
aver prima wmminlstrato al Governo per suarenll1la della 
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• 

dovuta tassa una malleveria uguale ad un duodecimo della 
tassa medesima. 

• Sono dispensati da tale malleveria quelli che all'atto della 
registrazione prescritta dell'articolo 10 giustificheranno d'aver 
pagalo un .duodecimo della tassa e continueranno a soddisfare 
le relative rate a mesi anticipall. u • 

(È approvalo.) 
• Art. 22. Nel caso che abbia luogo la 'cessauone del ser­ 

vino di vettura pubblica, la corrispondente tassa sar.i rìnvuta 
soltanto sino al termine del mese i11 cui si operò tale cessa­ 
zione, mediante che la medesima sia notificala per iscriUo al 
verificatore entro lo stesso mese. In difetto la tassa conli .. 
nuerà ad esser dovuta sino al ternti~c del mese in cui segui 
fa notificaZione. , 

(È approvato.) 
• Arl. 23. La modìflcazlune di servizio delle vetture pub .. 

Jiliche non produce la mcdttlcaatcce della tassa, se non a 
cominciare dal mese suceesstvo a quello in cui si effelluò la 
modtflcazlone dcl servizio medesimo )) 

(È approrato.) 
(( Art. ~-l·. Il llirillo alla rnodilical.ione o cessazione della 

tassa deve essere pronunziato dall'intendente, sull'instanza 
del contribuente; corredata dagli occorrenti titoli giusti­ 
licallli. • 

(È approvato.) 
• Art. ~5, La tassa ordinata dalla presente legge e pareg­ 

giata alle contribuztoui dirette in ordine ai 1n·ivilcgi, ai ruoli, 
ai modi ed alle spese di riscossione. 
' In ordine ai reclami in via aunuinìstrativa e di conten­ 

zioso amminislrativo cd alla percezione, saranno alla mede­ 
sin\~ ap1-.Utahi\\ te d\&pos\iion\ contenuta negli articoli '28: '29 
e 34 della legge sull'imposta personale e moblllara. 

" Non si potranno tuttavia stabilire centesimi addizlcuall 
in aumento a quest'imposta per le spese divisionali, provtn .. 
clalì e comunali. " 

(È approvalo.) 
"Art. 26.Qnesla leg11e avrà c1Telto dal 1' 11ennaio 181).i. 
~ natale epoca cesserà per i pri\·ati e per gli esercenti di 

vetture pubbliche l'obbligo di corrispondere ai mastri di posta 
l'indennità stabilila dall'articolo 60 del regolamento annesso 
alle RR. u, PP. del 21· 11111lio 1835: e s'intenderanno abro­ 
gate anche tulle le altre contratte dispesisioaì, Ieruie re­ 
sland~ però quelle contemplale nel dello regolamento ed in 
quello appronto collo RR. LL. PP. del 21 luglio 184{} che oon 
riguardano la materia della tassa, sino a che non slasì diver­ 
sà.mente provveduto . .o 

B&LBI·PIOTEB.&.. Non parlerò sull'ultimo articolo di 
questa legge, domanderò solo al Mfnislero una spiegazione 
riguardo alle carrozze. Tutti sanno che queste sono eccessi ... 
vamente movibili; ora io domando, chi paga al proprio do­ 
micilio, sarà •Gli obbtlgalo a pagare ancl1e nelle altre· cillà 
o"e terrebbe stania per abitare in ùiverse stagioni o per ra- 
1!fone di diporto o d'impiego! 

.t.Lftl!a•. Se è detto nella legge: domicilio abituale. 
R.t.LB1-•1owEu.t.. Allora io prego Il signor ministro di 

spiegarlo bene nel regolamento. 
s.t.\!Ll. Dop<> l\ !'Timo paragrafo di q11es\'at\ico\o do1e è 

detto: ~vrà effetto da! I• gennaio 1854, desidererei si ag­ 
giungessero queste parole: e cesserà ài 4verlo al i• gennaio 
i857. Si .è praticalo questo metodo pel.Jribulo Imposto ai 
fabbricati. · :~'i' 

· 10 credo che questa leggé sia mollo nociva all'Industria cd 
ai commercio, tra gli abitanti di dlveni paesi; Il \lanor sena­ 
tore Balbi-Piovera ha dllllostrato come vossa nuocere agli 

interessi dell'agricoltura, ed io trovo che 11uò nuocere agli 
interessi della civiltà. 

(/Europa era barbara allorchè essa era divisa in molli pic­ 
coli Stati gelosi gli uni degli altri, e Q;èlosi della propria loro 
inte~na pole:~tà; s'ine\v\lì l.'lllorquando si agevo\~rono le eo­ 
n1unicazioni reciproche tra paese e paese. Qui da noì dopo 
lo stabilitnento dello S\atulo non ha\'VÌ industria che abbia 
prosperalo al pari di quella delle vetture pubbliche e dei 
\'iaggi da no Jlaese all'altro. PE'r effetto della legge in discus· 
sionc·una tale industria diminuirà notel'olmenle, e per con· 
segucnza desidero che abbia corta durata. 

t:::&."t'01lR, presidente del Consiglio tlei niinistri1 1niuish·o 
delle finanze. L'onorc\•ole senatore Sn.uli propone di rendere 
questa 'la$Sa provvisoria, e di dichiarare che 1 ~'ssa non a\Tà 
che una durata di tre snni. Egli fonda questa sua proposta su 
ciò,· che lale tassa 11uò tornare noci\'a non solo all'industria 
C'.d al con1merclo, ma ancbc alta ci\·Htà1 e ricordava come nei 
tempi inciviU non'\'\ erano <'oll\un,ea.t\\"\n\, e che H difellG di 
queste era una causa dell'inciviltà. 

llispondcrò a tale argomento con un solo fatto, ed è che 
nei paesi pili ci viri esiste una lassa sulla lucon1oiione; essa 
csislc in Jlrancia, in IÌ1ghiltrrra; anzi in Francia ''e ne sono 

, due, l'una del rn per cento sul prodollo delle vetture pub­ 
bliche, e l'altra poi <lei 30 ccutesirui pef' carullo e per posta 
a benefizio dei n1aslri di posta. Dil'ò di più che si è s1linlo la 
cosa 11iù in là e si è col(lito Ji tassa persino i l'iasgiatori delle 
strade ferrate. 

I.a sl('ssa cosa è in Inghilterra: pagano in Inghilterra e le 
vellurc ·pubblichet e le vetture prh'ale1 e i 1·iaggiatori sulle 
strade ferrate. Ciò mala:rado questa tassa non ha impedito a 
questi due µacs'i d\ fare a\cunl passi nella via ~ella ci'lillà, e 
credo che abbiano proceduto ii1 una ragione non rneno veloce 
di quella con cui noi procedialno. · 

Quindi 1ni pari) che l'argon1ento dcll'onore\'ole senatore 
Sauli non sia bastevole. 

D'altra parte ve ne sono molli altri per ind1:1rre il Senato a 
non a1nmeltere la sua proposta. 
li prhno, il più grave, ed il più doloroso se si vuole nello 

stesso tempo, si e che abbiamo lutti la convin:l.ione '(e credo 
anche l'onorevole Sauli) che al 1 °gennaio 1857 non saremo 
in condl7.ione. di rinunziare ad un ·ramo qualunque d'imposta. 
sf può concepire la sp~ranz3; che io. nutro sinceramenLe, 

di vedere at 1857 1 cd anche prima, ricondotto l'equilibrio; 
ma •perare che a quell'epoca si possa già ridiscender la scala 
dene imposte, io Io dico Schiettamente, non lo credo possi­ 
bile, nè alcuno può farsi quest'illusione. 

Ma quand1anche vi fosse questa vossibililà io non vedo 
perchè il Parlamento si debba togliere fin da ora la facollà 
di esaminare quale fra tutte te imposte sarà opportuno di 
ridurre, donde si dovrà cominciare la riforma del sistema 
fiscale. 

Se io potessi trasportarmi col pensiero a quel felice mo­ 
menlo in cui i\ ministro Ji tinao1.e non avesse altro- fasUdio 
che quello di pensare quale delle imposte si potesse ridurre, 
io lo dieo schiettamente, non comiocierei al certo dall'impo- 

: •l'a •ulle vetture, ma bensì dall'imposta 1lelle 1abelle, o da 
· quella del lotto, o da .alcune altre che sono piÌl o meno gravi, 
o ineno morali dell'imposta sulle vellure. 

Ma quando anche l'onore.volo senatore' Bauli non divida. 
questa mia opinione, perchè vòler vincolare Il Senato, il 
Parlamento a decidere fin· d'orà elle là tassa sulle vetture sarà 
la prima ad essere cancellafa dal nostro Codice ft•cale I 

Ciò no11 mi pare razionale; quindi, sia percM non vi è 
ragionevole speranza di poter rinunziare. a questo ramo' di 
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imposta nel {857, sia percbè non è razionale il vineolarsì sin 
d'ora intorno alla preferenza da darsi a tale. imposta, sia 
fioahn€:nle perehè un'imposta che ha an carattere transitorio 
torna più molesta che quella la quale ne ha uno defini­ 
tivo, mentre questo è un indizio dt neoessUà)avanti a11a quale 
si china il capo; per questi motivi io prego il Sbnato a non 
vole,r accogliere l'emendamenlo del senatore Saull. 
•.a111iI. Gli argomenti che l'onorevole signor presidente 

Jel Consiglio mi ha fallo l'onore di opporre alla mia pro­ 
posizione~ non mi sembrano (domando scusa) lntìeramente 
conc!Gdenli. 

Egli allega in principio che una tassa sulle locomotive non 
può in veruna maniera nuocere ai progressi della civiltà, 
poichè questo si vede pralicato in Francia ed in Inghilterra, 
dove la civiltà ha faUo, e fa conUnuamcnlc grandissimi 
proQ:ressi. . 

Ctò che accade in un paese soventi volte non si può appli­ 
care ad un altro; io sono per questo partic.olare(ldell'avviso 
del slgnor ftlonlesquiell, il quale dice che, quando una legge 
r'iesce bene in un paese, non fa buona prova in un altro. In 
secondo luogo l'onorevole signor presidente dcl Consiglio 
domanda percbè mal •i •noi rendere di •••I breve durala 
questa tassa, ed Impedire al Governo di poterla continuare 
fincbè le nostre firiaoze non siano in mfglior condizione. Ma 
quando saremo prosslml al 1857, io credo che nes~u~o 
\oglierà al Governo la facoltà di proporre ed al Parlamento di 
sancire una legge simile a questa, ' 

In terse.luogo poi e~li ha detto che in Francia cd in lnghll­ 
terra non solamente i viaggiatori per vettura pubblica sono 
obbligati a pagare un'imposta, ma anche quelli che viaggiano 
per mezzo delle strade ferrale. 

lo dico allora che cos\ in Inghttterra che in Francia nes­ 
suno gode privilegio veruno, ma qui appunto le strade Ier­ 
rate che non pagano imposta veruna godono un privllegle ; 
e siccome tutto 'quanto il paese paga per la costruzione delle 
strade ferrate, e che tutti non ne possono godere, sarebbe 
1iusto che anche i vagoni percorrenti le strade ferrate fossero 
sottoposti ad una tassa ; allora almeno non ci sarebbe questo 
sconcio che gli uni pagano e gli altri godono; la qual cosa 
costituisce un'ingiustizla flagrante. 

Quindi. a me pare che se l\ Senato non vuote approvare 
l'ag11iunla da 111c proposta al primo para11rafo dell'articolo 26, 
almeno non mancano ragioni sufficienti per gìustìfìcarta. 

PBS&IDIUWTE. Domando se Ja clausola del senatore Sauli, 
colla quale vuole imporre un limite di tempo, sia appoggiata. 
(È appoggiala.) ' 
La meno ai voti. 
(Non è apptovala.) 
Mello ai voli l'articolo 2ti. 
(È approvnfo,) 

BlLAN'CI a.TTl170 E 1L'.Enac1z10 
DELL'ANNO 1853. 

• 

cu·o1Ja, presidente del Co11siglio dei 111illisfri, 111inlslro 
delle finanze. Domando la parola. • 

•1!11188"'1'1'111• Ha la parola. 
c.o.-..,IIJl, presidente del Con~igjio dei tni11istri, ministro 

delle /lnan;e. Ho l'onore di presenlare al Senato i bilanci 
allivo., passjyo per l'anno 1853. (Vedi . ii!•• voi, Documenli, 
P•ll· 992.) 

====·- ·-·--==== 
PBEillDEl'llTE. Il Senato dà atto al signor ministrò della 

presentazione di questi hilanei, i qna\i saranno stampali 
sollecitamente~ e quindi trt}smc~sl alla C.Qtnmiss.\.Qnc ~u.i essi 
riguardano. - , 

DIS(lllS.$10NE ED &PPROW &.ZIONE Dt:IL P•OGETTO 
DI l:IEGGE PER IL lllP.&BTO OELLH Q1JÒTE DI 
C01''1'DIBIJTO N:li .. LE SP•.&E' DI CON8EBW&ZJ011E 
E tllGl.ilOB.&11.EN'l'D DEI' PORTI DI PRlll..l. E lill:­ 
(l'O~D&. C:.&. Tlì:GORI&.. 

PRESIDENTE. Siccome rimane ancor te~po, prima di 
compiere la votazione della logie or ora discussa1 propongo 
alla Camera che, seguendo l'ordine del giorno, voglia pas­ 
sare alla discussione della le~ge riguardante il riparlo delle 
quote di contributo nelle opere lii conservazione e migliora­ 
mento dei porli di prima e seconda calegoria. (Vedi 3° l'Oi. 
Documenli, pag.1491.) 
Pregn \ ~\gnori eommissa:rl a vo\{'lr pretldere il loro posto1 

e dichiaro aperta la discussione Generate .sul progetto me­ 
desimo. 

Se non chiedesi Ja parola sopra la discussione generale, 
(longo ai voli la chiusura della medesima. 
(La discussione generale è chiusa.) 
• Art. t. li concorso obbUgatorio dc.Ilo Stato, JeUe provin~ 

cie, e dei municipi nelle spese da farsi nei porti di prima 
classe della prin1a categoria1 ed in quelli della seconda eate ... 
goria, a tenore degli articoli 8, 9 e 10 della legge 24 giugno 

. t8fl2, verrà 'f)restato nelle proporzioni stabilite dall'annessa 
tabella. (Yedi 3' voi. Documen!i, pag.1400.) 

n Le spese da farsi nei po~'i di seconda classe della prima 
categoria saranno per intiero a carico dello Stato. l) 
(il approvato,) . 
• Art. 2. Nel caso in cui si manifesti l'urgenza di eseguire 

un lavoro che non ammetta dila1.ionc, è data facollà al Go­ 
verno di anlicipare coi denari dello Stato le quote che a 
tenore dell'unila tabella devono stare a carico d•ili altri 
conlr\buenti, salvo a far reintegrare \~erario da cflì di ragione 
nei successivi esercizi. • 

(È approvalo.) 
u Art. 3. Le o·pere nuove attualmente in corso uei porti di 

scc~nda calegoria1 che sono state intraprese dai municipi 
prima dell'emanazione della presente leggC, sar·anno compiute 
a loro carico col concorso dell'erario nei termini prescritti 
dalla tabella, ma senza concorso obbli11atorio per parte delle 
provincie. » 

(È approvato.) . . 
• Ari 4. I ministri delle finanze e dei lavori pubblici sono 

inearlcat.i, nella parte che rispettivamente lì concerne, della 
esecuzione di questa le~ge. • 

(È approvalo.) 
Prima di procedere allo squiUinio debbo pre11are il seualo 

a yolersi radunare domani all'ora solita per la-legge rilJUar~ 
dante la conservazione del catasto di Sardegno. 
Probabilmente vi sarà anc.he una relazinne del senatore 

Dl Vesme sulla convenzione per n servizio di ·eortispondenia 
postale fra cagliari e Tunisi, eh~ potrà dare ai Senato ara:o- 
menlo d"immedlala ~ìscus•iooe. · 

•RHIDBllTIB. Si procede ora allo squillinio per la prima 
Ieg11e ri11uardante l"imposta sulle vetture. · 



• "'-- 576 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

Risultalo della vo,lazione: 
Votanti 51 

Voti favorevoli. . • • . . . • • . . .u 
VoU con\rati. .. • .. • • .. . • . 7 

(11 Senato approva.) 
PllB81DENTE. Si passa allo squìttinto segreto della legge 

pel riparto delle quote di contributo per la conservazione e 
miBliorament~. de_i porti.· 

Risultato della votazione: 
Votanti. , , 50 

Voli favorevoli. . . . . . . . • . . 48 
Voli contrari. .. . . . .. . .. . . 2 

(Il Senato approva.) 

La seduta è levata alle ore 5. 


